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  INTRODUZIONE  Forlì, gennaio  2018  
 
 

Tradurre  in  parole  e  numeri  un  anno  impegnativo  come  lo  è  stato  il  2017,  è esercizio  stimolan te 

e difficile  allo  stesso  tempo.  Questo  documento  è,  di  fatto,  lôatto finale  di  cinque  anni  di  impegno 
ciascuno  dei  quali  documentato  con  una  piccola  ñpubblicazioneò che  di  anno  in  anno  ho  potu to 

affinare  e migliorare  grazie  a  suggerimenti,  critiche,  stimoli  arrivati  dalle  tante  persone  che  hanno 
avuto  la pazienza,  la voglia,  la gentilezza  di seguirmi.  

 
Nelle  pagine  che  seguono  leggerete  una  sintesi  del  lavoro  svolto  nei  dodici  mesi  che  hanno 
preceduto  il  momento  in  cui  questo  testo  va  in  stampa.  Ci sono  risul tati  che  sono  arrivati  al  
culmine  di  un  lavoro  durato  anni  (penso  al  finanziamenti  per  molti  progetti  nei  nostri  Comuni)  e 

temi  di  grande  rilevanza  nazionale  di  cui  ho  avuto  lôonore di  essere  co-protagonista  assieme  ai 
miei  colleghi.  Ho rinunciato  alla  ten tazione  di  sviluppare  una  pubblicazione  complessiva  dellôintero 

mandato,  preferendo  soffermarmi  sullôultimo anno.  Che per  quantità  e qualità  dei  risultati  è stato, 
forse,  il più  proficuo.  

 

Con  questo  documento  si  chiude  la mia  legislatura,  durante  la quale  ho  potuto  servire  il  mio  Paese 
e  il  mio  territorio  contribuendo  a riportarlo  in  parlamento  (dove  siamo  mancati  per  cinque  anni), 
riallacciando  contatti,  sbloccando  progetti,  creandone  di  nuovi,  affrontando  problemi,  generando 

opportuni tà.  Cinque  anni  vissuti  ña bagnoò sul  mio  terri torio,  in  unôampia fetta  di  Rom agna  che 
ho  potu to  conoscere  ancora  più  a  fondo  rafforzando  la  consapevolezza  dei  mezzi  straordinari  di  

questa  terra.  
 

Devo,  infine,  un  ringraziam entoach ihacontribuitoarenderequestaesperienzadavveroeccezionale:  
sono  tu tte  le persone  che  mi  hanno  seguito,  scritto,  chiamato,  contattato,  incontrato.  La  parte  più  

bella  della  politica  sta  proprio  qui:  nella  relazione,  nellôincontro,  nel  confronto.  Ho cercato  fin  dal 
primo  giorno  di  esserci  come  se fosse  lôultimo di  campagna  elettorale,  con  lo stesso  spiri to,  con  

la stessa  attenzione  ai  problemi,  la  stessa  disponibili tà  di  ascolto.  Lôho potu to  fare  perché  in  tanti  
mi  avete  sostenuto,  ma  soprattutto  perché  la mia  famiglia,  i  miei  genitori,  mia  moglie  Chiara,  me 
lôhanno permesso  senza  mai  farmi  mancare  il  loro  sostegno  che  ï mi  sia  concesso  ï è per  me  il  

più  prezioso.  



 

ñOra comincia un nuovo viaggio: 

da percorrere  e vivere  insiemeò 
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Proclamazione  
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Commissione  VI  ï Finanze  
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del Gruppo Partito  Democratico  

CHI SONO  



 
 

(dato  calcolato  su 22.200  votazioni  elettroniche  da  inizio  legislatura)  

Le  assenze  si  i ntendono  come  casi  di  non  partecipazione  al  voto  elett ronico 

in  Aula:  molti  dei  voti  a cui  non  ho partecipato  sono  dovuti  o  a impegni 

istituzionali  i nderogabili  sul  terri torio  e  non  solo,  o  a  riunioni  nei  ministeri /enti  
statali  per  questioni  locali  o  nazionali,  impegni  di  rappresentanza  del  gruppo 

parlamentare  o  assenze  per  malatti a.  Le  presenze  fanno  esclusivamente 

ri ferimento  alle  votazioni  elett roniche  in  Aula  e  non  comprendono  tut te  le 
alt re  at ti vità  parlamentari  (ad  es.  i  l avori  preparatori  nelle  Commissioni,  le  

riunioni  di  approfondimento,  lôattivit¨ sul  territorio,  ecc.).  

Il  dato  fa  riferimento  alla  presenza  alle  votazioni  elettroniche  da  inizio  legislatura  al  22 
dicembre  2015,  giorno  in  cui  è avvenuta  lôultima votazione  elettronica.  

 

 
 

 
 

 

PRESE NZE  

89.42%  

(22,200)  

 

 
 

 
 

 

ASSENZ E*  MISSIONI  

9.89%  0.69%  

(2,455)  (172)  

 

 La mia  attività  parlamentare  in  numeri   
Atti presentati: di seguito i dati dallôinizio della legislatura 

 

TIPO  DI  ATTO:  PRIMO  FIRMATARIO:  CO-FIRMATARIO  RELATORE  
 

disegno di legge  4  183  19  

mozione  - 58  - 

interpellanza  - 43  - 

interrogazione a risp. orale  - 25  - 

interrogazione a risp. scritta  24  40  - 

interr o g az io n e in comm is s ion e  18  58  - 

risoluzione in commissione  3 39  - 

risoluzione conclusiva  - 19  - 

odg in assemblea  11  42  - 

emendamenti  130  345  - 

PRESENZE  



  Il  lavoro  in  Commissione  Finanze   

Lôaula della Commissione Finanze a Montecitorio 
 
 

 

Fin dallôinizio della  legislatura  faccio  parte  di  questa  Commissione,  spesso  poco 
conosciuta  e certamente  poco  popolare  perchè  è quella  che si  occupa  delle 
ñentrateò dello Stato.  
È chiamata  ad  occuparsi  di  molti  argomenti  importanti:  la  politica  fiscale,  il 
contrasto allôevasione/elusione, tutto ci¸ che attiene a banche e assicurazioni, 
le  fondazioni  bancarie,  i Giochi.  Qui  si  discute  anche  di  Demanio,  finanza  pubblica, 
enti  locali,  patto  di  stabilità,  accise,  evasione  fiscale.  

 

Attualmente  ha  presieduto  la  Commissione  fino  al  termine  della  legislatura 
Maurizio Bernardo  (Pd).  



Di  seguito  alcuni  dei  principali  provvedimenti  di  cui  mi  sono  occupato  assieme  ai  miei  colleghi  e una 
breve  descrizione  del  contenuto  di  ciascuno.  

 

 

 

 

 

 

 

  Legge  fallimentare   

Una  riforma  importante  per  il  mondo  dellôimpresa e dellôeconomia: è quella  del  diritto  fallimentare 
approvata  in  via  definitiva  dal  parlamento  con  il  voto  del  Senato,  che  va  modificare  un  impian to 

fermo  agli  anni  ó40. Grazie  a questo  provvedimento,  si  an ticipano  le procedure  di  allerta,  si  cerca 
di  prevenire  il  rischio  default  quando  è ancora  possibile  e  si  colma  la lacuna  che  riguardava  i gruppi 

di  imprese.  Misure  che  allineano  lôItalia ai  cri teri  che  ispi rano  in  materia  gli  al tri  Stati  europei  e che 
aiuta  a sostenere  la ripresa  economica  e le aziende  in difficoltà.  

 

  Legge sulla  concorrenza   

Un  provvedimento  su  molti  ambiti ,  dalle  assicurazioni  ai  fondi  pensione,  dalle  comunicazioni 
allôenergia, dai servizi postali alle banche, dalla cul tu ra alle professioni, dalla distribuzione 

farmaceutica  ai trasporti.  Una  precisazione:  il divieto  di  tacito  rinnovo  per  le assicurazioni 
obbligatorie  (che  qualcuno  dice  esser  stato  eliminato)  non  solo  viene  mantenu to,  ma  nel  caso 
delle  polizze  RC auto  obbligatorie  viene  esteso  anche  ai rischi  accessori.  

 

  Soluzione della crisi delle banche  venete   

Il  provvedimento  in  esame  in troduce  disposizioni  urgen ti  per  la  gestione  della  crisi  di  Banca 

Popolare  di  Vicenza  S.p.A.  e di  Veneto  Banca  S.p.A.  in  grado  di  assicurare:  Å la massima  tu tela 
dei  risparmiatori ,  correntisti  e obbligazionisti  ordinari ;  Å la con tinui tà  del  sostegno  del  credi to 

alle  famiglie  e alle  imprese  del  territorio,  essendo  stata  garan tita  la piena  con tinui tà  dei  rapporti 
in  essere;  Å misure  di  ristoro  per  gli  investitori  ti tolari  di  obbligazioni  subordinate,  che  saranno 
risarciti;  Å la tutela  dellôoccupazione, nessun  licenziamento  e gestione  solo  volontaria  degli  esuberi;  

Å la  con tinui tà  operativa  degli  u ffici  e degli  sportelli  delle  banche,  che  sono  rimasti  regolarmente 
aperti  e pienamente  funzionanti.  



  Il  lavoro  in  commissione  finanze   

 

  Riordino  delle  concessioni  demanial i   

Le norme  introducono  una  disciplina  organica  e sostenibile  per  sistemare  le nostre  spiagge.  Si 

tratta  delle  concessioni  demaniali,  che  grazie  alla  legge  che  abbiamo  approvato  in  parlamento 
avvia  la revisione  e il  riordino  della  normativa  in  materia.  Un  argomento  estremamente  importante 
per  la Romagna,  uno  dei  distretti  turistici  più  importanti  dôEuropa e del  mondo,  molto  basato 

sullôutilizzo delle  nostre  spiagge.  Il  testo  purtroppo  si  è arenato  al  Senato,  che  non  lôha approvato 
in via  definitiva.  

 

  Decreto fiscale  2018   

Stop  alla  vendita  di  sigarette  online  per  contrastare  il  mercato  illegale,  la fatturazione  delle  bollette 

su  telefoni  e pay - tv  torna  mensile,  si  amplia  la  platea  dei  con tribuenti  che  potranno  aderi re  alla 
rottamazione  delle  car telle  e arriva  un  mini -scudo  per  gli  ex  residenti  allôestero e i transfron talieri: 
sono  alcuni  dei  principali  con tenu ti  del  decreto  fiscale  approvato  verso  la fine  del  2017.  Tra gli 

altri  temi  di  sicu ro  in teresse,  gli  incen tivi  fiscali  agli  investimen ti  pubblici tari,  lôequo compenso, 
lôautonoma uscita  da scuola  per  gli  studenti.  



Durata  delle  sedute  Ore di sedute  Giorni di seduta  

 
 

 

 

 

 

 

 
 

    
 

 

560  1576  788  ore  e  45  minuti  Totale  

Commissione Finanze  

IL  TEMPO  TRASCORSO  IN  COMMISSIONE  



  Il  lavoro  in  Affari  Costituzionali   

 

Anche  nel  corso  del  2017  la gran  parte  del  mio  lavoro  parlamentare  è stata 
incentrata sulle attività della Commissione Affari costituzionali, di cui sono 
componente  dallô8 aprile  del  2014  in sostituzione  della  collega  Maria  Elena  Boschi 
(prima  ministro  e oggi  sottosegretario  alla  presidenza  del  consiglio).  Assieme 
alla  Commissione  Bilancio  è la  più  importante  delle  quattordici  commissioni 
permanenti perché tratta di argomenti di grande peso: ordinamento della 
Repubblica, riordino istituzionale, Regioni, autonomie e servizi pubblici locali. 
Cittadinanza,  P.A. e pubblico  impiego,  ordine  pubblico,  sicurezza  e tutto  ciò  che  è 
di  competenza  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  

Di  seguito  alcuni  dei  principali  provvedimenti  di  cui  mi  sono  occupato  assieme  ai  miei  colleghi  e una 

breve  descrizione  del  contenuto  di  ciascuno.  



  Tutela dei minori non  accompagnati   

È scon tato  dirlo,  più  difficile  farlo:  proteggere  i minori  è un  dovere  delle  nostre  coscienze  e delle 
istituzioni.  Con  la legge  che  abbiamo  approvato  alla  Camera  per  la prima  volta  vengono  disciplinate 

con  apposi te  norme  le modalità  e le procedure  di  accertamento  dellôet¨ e di  iden tificazione  dei  
minori  non  accompagnati,  che  si  trovano  in  Italia  per  le più  svariate  ragioni.  Si  garan tisce  loro 

assistenza,  protezione,  accoglienza,  il  rispetto  dei  diritti  fondamentali:  contro  i criminali  che,  invece, 
approfittando  del  vuoto  normativo  e della  fragilità  di  questi  ragazzi  li  ñusanoò per  lôaccattonaggio, 
la prostituzione,  la tratta  di esseri  umani.  Una  legge  di cui lôItalia deve  andare  orgogliosa.  

 

  Candidabili tà,  eleggibilità,  ricollocamento  dei  magistrati   

Si alza  da  6 mesi  a  5  anni  il  periodo  in cui  il  magistrato  non  deve  aver  esercitato  serviz io  nel 

territorio  in  cui  si  candida;  obbligo  di  aspettativa;  ricollocamento  senza  funzioni  inquirenti  per  due 
anni.  Sono  questi  i  contenu ti  principali  della  legge  sulla  candidabili tà  e lôelezione dei  magistrati  
di  cui  sono  stato  relatore.  Un  testo  molto  delicato  perché  tocca  principi  costituzionali  di  grande 

rilevanza:  lôautonomia dei  poteri,  il  diritto  allôelettorato passivo,  lôautonomia della  giustizia  e della 
poli tica.  Purtroppo  anche  in  questo  caso  il  Senato  ha  lasciato  ñmorireò un  p rovvedimento  che,  a 

mio  parere,  è molto  rilevante  per  assicurare  la giusta  separazione  tra  i poteri  dello  Stato.  
 

  Decreto  immigrazione   

Abbiamo  app rovato  un  decreto  importan te  in  materia  di  immigrazione:  vengono  potenziati  gli  

strumenti  già  in  essere  e viene  messa  in  campo  una  strategia  organica  per  affrontare  il  problema 
della  gestione  dei  flussi  migratori.  Obiettivo:  garan tire  lôaccoglienza e lôasilo a chi  ne  ha  effettivo 

diritto,  rendere  efficaci  le  espulsioni  e i  rimpatri  di  chi,  al  con trario,  non  ha  i requisiti  per  rimanere; 
ed  evitare,  così,  lunghe  attese  che  spesso  finiscono  per  mortificare  la dignità  umana  delle  persone 

e aumentare  il rischio  di comportamenti  criminosi.  
 

  Reato di  tortura   

Dopo  anni  di  attesa,  è stata  app rovata  la legge  che  in troduce  nel  codice  penale  il  deli tto  di  tor tu ra, 

così  come  richiesto  dalla  Convenzione  ONU del  1984,  ratificata  dallôItalia con  la legge  n.  498/1988. 
Da allora,  cioè  da quasi  30  anni,  il  tema  di  fatto  non  è più  stato  affrontato,  se non  in  maniera 

sporadica.  In  sostanza  si  inserisce  nellôordinamento giu ridico  i taliano  il  reato  di  tor tura,  p rima 
inesistente,  secondo  le indicazioni  provenienti  dal diritto  internazionale.  



  Il  lavoro  in  Affari  Costituzionali   

 

  Misure per il contrasto del radicalismo  islamico   

Una  legga  con  la quale  si  inseriscono  nellôordinamento italiano  strumenti  capaci  di  contrastare  sul 

nascere  la  radicalizzazione  e  la violenza  di  stampo  jihadista.  Si  prevede,  tra  lôaltro, lôistituzione di 
un  centro  nazionale  sulla  radicalizzazione,  un  Comitato  per  il  monitoraggio  dei  fenomeni  a  rischio, 

azioni  in  ambito  scolastico  e interventi  sul  piano  della  formazione  universitaria,  della  comunicazione 
istituzionale  e della  rieducazione  dei detenuti.  

 

  Abolizione dei  vitalizi   

Dopo  anni  di  lavoro,  la Camera  ha  votato  la legge  di riforma  del sistema  pensionistico  per  gli 

eletti  nelle  isti tuzioni,  p romossa  da  M atteo  Richetti  e a cui  ho  n  dallôinizio aderito.  Si  conferma 
lôabolizione dei  vitalizi  per  gli  eletti  dalle  ultime  elezioni  politiche  in  avanti  (decisione  già  assunta)  e 
si  trasformano  quelli  percepiti  dagli  óexô sulla  base  del  sistema  contributivo  vigente  per  i lavoratori 

dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche.  Una  legge  di  equità  e giustizia  che  purtroppo  il  Senato 
ha  affossato  senza  riuscire  ad affrontarne  lôesame. 

 

  Introduzione  del  reato  di  propaganda  fascista   

Con  questa  proposta  di  legge  si  punisce  la  propaganda  del  regime  fascista  e nazifascista.  Viene 
aggiunto  ai  delitti  contro  la personalità  interna  dello  Stato.  Un  testo  necessario  di  fronte  allôevidente 

insufficienza  degli  strumenti  esisten ti  per  la repressione  di  tali  comportamenti  individuali  di 
propaganda,  come  noto  nel  nostro  terri torio.  Non  è vero  in  alcun  modo  che  la legge  stabilisce  che 

debbano  essere  cancellate  le scri tte  dellôepoca sui  palazzi,  sui  monumenti  o le  stru tture  edificate 
in  quel  periodo.  In  ogni  caso,  anche  questo  provvedimento  si  è arenato  ed  è morto  al  Senato.  



 

  Legge Rosato: il nuovo sistema  elettorale   

Una  legge  che  non  corrisponde  a quello  che  per  me  (per  noi)  è il  modello  ideale;  ma  certamente 

è migliore  rispetto  al  proporzionale  puro,  diverso  tra  Camera  e Senato,  che  avremmo  avu to  se 
fossimo  andati  a votare  con le leggi  della  Consulta.  

Lôobiettivo che  ci  siamo  dati,  nellôintenso lavoro  svolto  in  Commissione  è  quello  di  accompagnare 
lôItalia alle  elezioni  di  primavera  con  un  sistema  ordinato,  chiaro  e  che  resti tuisca  la possibili tà 
di  scelta  ai  ci ttadini .  Ci saranno  piccoli  collegi  terri toriali  uninominali  (chi  prende  un  voto  in  più , 

vince),  liste  cor te  con  nomi  visibili  tu tti  stampati  sulla  scheda,  possibili tà  di  coalizioni ,  soglie  di 
sbarramento  per  le coalizioni  (10%)  e per  le singole  liste  (3%).  

 

 

 

 

 

 

IL TEMPO TRASCORSO IN COMMISSIONE  
 

 

 

 

Di  seguito  una  tabella  riepilogativa  del  tempo  trascorso  in  Commissione  Affari  Costituzionali,  del 
numero  di  sedu te  e dei  giorni  in  cui  la  Commissione  si  è  riunita.  Il  dato  è  relativo  al  lavoro  svolto 

dallôinizio della  legislatura  (unico  dato  accessibile  presso  la Camera  dei Deputati).  
 

 
 

 

Commissione Affari  Costituzion ali  

Totale  

Giorni di seduta*  

 

 
645  

Durata  delle  sedute  

2137  1068  ore  e  20  minuti  

Numero delle sedute  



  Il  lavoro  in  aula  alla  Camera   

Un mio intervento a Montecitorio come relatore  
 

 

Lôattivit¨ parlamentare  a Roma  si  svolge  soprattutto  nelle  Commissioni  di 
appartenenza,  ma  in  realtà  un  deputato  si occupa  e contribuisce  allôesame di 
tutti i  provvedimenti.  
Di  seguito  propongo  una  rapida  carrellata  dei  principali  provvedimenti  che  ho 
seguito  nel  corso  del  2017  che non  appartenevano  alle  mie  commissioni.  

 

Non  prima  di  aver  fornito  qualche  dato  sul  numero  di  sedute  e il  tempo  di  durata 
dellôaula nel corso del 2017 e negli anni precedenti. 



4581  ore e 

16 minuti  

  NUMERO  E DURATA  DELLE  SEDUTE  DôAULA  
 

 

 

 

 

2017  2016  2015  2014  2013  XVII LEG.  
 

 
 

  

812  ore  e 

26 minuti  

840  ore  e 

14  minuti  

1077  ore  e 

4 minuti  

1060 ore  e 

43  minuti  

790  ore  e 

49  minuti  

 

 
Tempo  di  durata  complessivo  

Num er o  delle  sedu te  1851  76  1862  10  146  903  



 

Provvedimenti  approvati  e in  vigore  
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
Incontro  con  il  Banco  Alimentare  a Forlì, 
ogni  giorno  in  prima  linea  contro  la  povertà  

Grazie  a questa  legge,  è  stato  possibile  mettere 
in  campo  la  prima  misura  nazionale  di  con trasto 
della  povertà,  il  reddito  di  inclusione.  Il  reddito  di 

inclusione  è  una  misura  concreta,  sostenibile  ed 
efficace,  perché  rivolta  a chi  ne  ha  davvero  bisogno. 

Le norme  per  la  lotta  alla  povertà  non  si limitano 
a un  sostegno sul piano puramente  economico 
ma  intervengono  con  una  vera  e  propria  ópresa 

in  caricoô della  famiglia  o del  singolo  in  dif ficol tà. 
Ciò avviene attraverso progetti  personalizzati 

di  inserimento  al  lavoro  o di  cura  delle  even tuali 
necessità  socio -sanitarie.  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
La presentazione  della  legge  sul 
territorio,  a Santa  Sofia  

Dopo 3 legislatu re andate a vuoto, finalmente  app rovata 
la legge  a sostegno  dei  piccoli  comuni  italiani  al  di  sotto  dei 
cinquemila  abitan ti.  Un  aiu to  concreto  a quei  borghi,  anche 

del nostro  territorio,  che  sono  parte  fondamentale  della 
nostra  identità  locale  e nazionale  (in  cui  vivono  oltre  10  milioni 
di  italiani).  Previsti  un  finanziamento  di  10  milioni  di  euro  nel 

2017  e di  15  milioni  allôanno dal  2018  al  2023,  con  i quali  si 
potranno  riqualificare  i cen tri  storici,  investire  sulla  banda 

ultra - larga, promuovere le produzioni locali , con trastare 
il  dissesto  idrogeologico,  pun tare  sul  tu rismo,  sostenere  i 
nostri  cammini.  Uno  strumento  aggiun tivo  per  tu telare  e 

valorizzare  comunità  che  rendono  unica  la nostra  terra.  



 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo  approvato  il  testo  che  reca  disposizioni  per  lôistituzione di  ferrovie  tu ristiche  mediante  il 
reimpiego  di  linee  in  disuso  o in  corso  di  dismissione  situate  in  aree  di  particolare  pregio  naturalistico  

o archeologico. Una delle poche leggi approvate allôunanimit¨. 

 
 
 
 
 

Più  sicu rezza  nelle  prestazioni,  più  responsabili tà  per  gli  operatori  sani tari,  rese  obbligatorie 
le strutture  di  risk  management  in  ogni  ospedale,  sarà  molto  più  facile  per  i cittadini  ottenere 

eventuali  risarcimenti  in  tempi  rapidi  e certi.  Dopo  una  discussione  durata  più  di  due  anni  abbiamo 
approvato  la legge  sulla  responsabili tà  medica  che  con tiene  modifiche  nelle  disposizioni  penali  e 

civili  in  materia  di  responsabili tà  professionale  dei  medici,  oltre  a novi tà  che  riguardano  le norme 
sullôosservatorio per  la sicurezza  e la trasparenza  dei  dati,  linee  guida  e obblighi  di  assicurazione.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
Assieme  ad  alcuni  volontari  di  Protezione 
civile  

Abbiamo approvato la legge di riforma del 

sistema  della  Protezione  civile:  un  provvedimento 
particolarmente  importan te  perché  riguarda  la 
sicurezza  dei  territori.  Con  un  quadro  normativo 

più  chiaro,  renderemo  più  forte  il  nostro  sistema 
di  Protezione  civile,  riconosciuto  tra  i migliori 

del  mondo  grazie  alla  quali tà  dei  professionisti 
che  ci  lavorano;  ma  anche  per  la straordinaria 
rete  di  associazioni  locali  che  possiamo  van tare 

(soprattutto  in Romagna)  e di cui dobbiamo 
essere  grati  e andare  orgogliosi.  



 

Provvedimenti  approvati  e in  vigore  
 

 

 

 

 

 

 

Una  legge  che  riguarda  oltre  2  milioni  di  persone  che  svolgono  unôattivit¨ professionale,  spesso  in 

ambi ti  in  cui  non  opera  alcun  ordine  professionale  e pertanto  senza  alcun  tipo  di  rappresentanza 
e tutela.  La legge  contiene  misure  per  favorire  la flessibilità  nei  tempi  e nei  luoghi  del lavoro 
subordinato.  Arrivano,  infatti,  più  tutele  per  maternità,  malattie  e infortuni.  Sì anche  alla 

partecipazione  degli  autonomi  agli  appalti  pubblici  per  incarichi  di consulenza  e ricerca.  E poi  una 
tutela  molto  importante:  lôindennit¨ di disoccupazione  per  i collaboratori  (la  Dis -coll)  che  diventa 

strutturale  e viene  estesa  ad assegnisti  e dottorandi  di ricerca  con borsa  di studio.  
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
Ad Amatrice per sostenere  concretamente 
la ricostruzione del Forno Marini  

Nuove  misure  a sostegno  delle  popolazioni  e delle 

imprese  colpi te  dal  terremoto  di  Abruzzo,  Lazio, 
Marche  e Umbria.  Le abbiamo  approvate  con 
il  via  libera  a diversi  decreti  e proposte  di legge. 

Risposte  concrete  a molti  bisogni:  la  scelta  di 
destinare le risorse dellô8X1000 al risarcimento 

del danno indiretto, le semplificazioni sullo  
smal timen to  delle  macerie,  i ter  più  veloci  per  la 
realizzazione  delle  casette,  aiu ti  agli  agricoltori  e 

agli  allevatori,  rafforzamento  del  personale  degli  
en ti  locali  travol ti  dal  sisma.  Spetta  poi  alle  R egioni  

spendere  correttamente  queste  risorse,  cosa  che  
-  purtroppo -  non sempre avviene.  



 
Assieme a Corrado Augias a margine di un convegno in cui eravamo relatori  

 

 

 

 

 

Nelcorsodel 2017 ¯finalmentediventatoleggeilñtestamentobiologicoò. Conquestoprovvedimento 
-  per  anni  solo  annunciato  senza  far  nulla  di  concreto  -  nessun  trattamento  sani tario  può  essere 
iniziato  o proseguito  senza  il  consenso  libero  e informato  della  persona  interessata.  Ogni  persona 

ha  il  diri tto  di  rifiu tare,  in  tutto  o in  parte,  qualsiasi  terapia  o di  revocare  il  consenso  prestato.  Il 
medico,  in  ogni  caso,  deve  adoperarsi  per  alleviare  le  sofferenze  del  paziente  anche  in  caso  di 
rifiuto  o revoca  del consenso  al trattamento  sanitario  indicato.  

 
 
 
 

 
Un testo  a cui assieme  ai miei  colleghi  della  commissione  Affari  costituzionali  ho  lavorato 

intensamente  durante  lôiter parlamentare.  Si  prevede  lôistituzione di  un  daspo  urbano  sul  modello 
di  quello  adottato  per  gli  stadi;  nuove  misure  contro  i wri ters;  divieto  di  accesso  ai  pub  e agli  al tri  
locali  pubblici  per  chi  è stato  condannato  per  droga;  lôarresto in  flag ranza  differi ta;  più  strumenti  

ai  sindaci  per  ordinanze  in  materia  di  sicurezza  con  particolare  riferimen to  agli  orari  di  vendi ta  e 
di  somministrazione  di  bevande  alcoliche;  norme  più  chiare  sulle  occupazioni  abusive  di  immobili. 

Azioni  concrete  che  possono  essere  adottate  anche  in ambito  locale.  



 

Provvedimenti  approvati  e in  vigore  
 

 

 

 

 

Il  bullismo  può  far  scivo lare  chi  ne  è vittima  in  un  vortice  da cui  non  si esce  più,  soprattutto 
quando  avviene  in  rete,  sui  social  network,  sui  vari  canali  di  comunicazione.  Finalmente  dopo 
quattro  passaggi  parlamentari,  nel  corso  del  2017  abbiamo  varato  definitivamente  la  legge  contro 

il  cyber -bullismo,  una  pratica  silenziosa  e spesso  non  visibile,  che  però  ha  registrato  anche  casi 
drammatici  in  cui  la vergogna  e il  disagio  provocati  dalla  pubblicazione  di  video  in  rete,  da  foto 

indesiderate,  da sberleffi  più  o  meno  espliciti,  hanno  rovinato  vite  e famiglie.  
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
Con  il  ministro  della  Giustizia, 
Andrea  Orlando,  a Forlì  

Sul piano del diritto  sostanziale, oltre 
allôintroduzione di  una  nuova  causa  di  estinzione 
dei reati perseguibili a querela, a seguito di 

condotte riparatorie, il provvedimento interviene 
sulla disciplina di alcuni gravi reati contro il 

patrimonio,  furto  in  abitazione  e scippo,  rapina  ed 
estorsione, inasprendone il quadro  sanzionatorio. 
Particolarmente  significativa  è poi  la  modifica  alla 

disciplina della  prescrizione.  

 

 

 

 

 

 

 

Rafforzare  gli  strumenti  penali  contro  le intimidazioni  ai  danni  degli  amministratori  locali,  che  negli 

ultimi  anni  hanno  assunto  dimensioni  preoccupanti:  è lôobiettivo della  legge  che  abbiamo  
























































































